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per la tempestività e la regolarità dei mo-
nitoraggi di campo.

Monitoraggi e  
infestazione attiva
La successiva funzionalità relativa all’in-
festazione attiva permette di gestire i dati 
di monitoraggio relativi all’incidenza di 
drupe con larve attive di I e II età. L’indi-
catore di sintesi di figura 7 diventa attivo 
dal momento in cui viene inserito il primo 
rilievo nel modulo “Monitoraggio” e l’ag-
giornamento avviene contestualmente alla 
registrazione di un nuovo rilievo. Il sema-
foro rosso indica il superamento delle so-
glie d’intervento, differenziate a seconda 
della destinazione produttiva dell’oliveto. 
Cliccando sul semaforo è possibile acce-
dere alle informazioni di dettaglio.

L’indice di gravità di infestazione (fig. 
8) esprime la situazione attuale del livello 
di allerta, determinato sulla base della me-
dia delle catture settimanali delle femmine 
mediante trappole cromotropiche e delle 
temperature registrate dalla stazione mete-
orologica associata all’oliveto. Per questa 
funzione si è fatto riferimento all’algorit-
mo sviluppato, nel 1991, dal prof. Claudio 
Pucci e collaboratori dell’Università della 
Tuscia di Viterbo. Utilizzando la funzione 
relativa all’indice di mortalità, il modello 
fornisce, per le prime due generazioni di 
mosca, una stima della presenza di condi-
zioni termiche sfavorevoli durante il pe-
riodo estivo. Tanto più sfavorevoli sono le 
temperature tanto più il rischio d’infesta-
zione è basso a causa della elevata morta-
lità delle forme giovanili dell’insetto. 

Questo modello fornisce inoltre indica-
zioni sulla tempestività e regolarità delle 
attività di monitoraggio di campo che è 
necessario eseguire e i cui risultati, inse-
riti nel modello, verranno integrati alle 
funzioni di infestazione attiva e a quella 
di gravità d’infestazione. Ad esempio, se 
i mesi di luglio e agosto sono stati favore-
voli alla 2° e 3° generazione, si dovranno 
svolgere ripetuti monitoraggi con tempe-
stività e turni stretti.

Infine il modello riguardante la feno-
logia della mosca dell’olivo simula, prin-
cipalmente su base termica, l’andamento 
delle generazioni di mosca a partire dalle 
prime uova presenti nelle drupe, distin-
guendo, per ogni generazione, i diversi 
stadi di sviluppo dell’insetto, e riporta lo 
stadio fenologico al momento della con-

sultazione del Dss indicato nel cruscotto 
di sintesi presente nell’interfaccia princi-
pale (fig. 4). Per questa specifica funzione 
è stato utilizzato un’evoluzione del mo-
dello Olifly sviluppato dall’Università di 
Firenze.

Gestione  
delle concimazioni
Il modello di bilancio nutrizionale provve-
de a calcolare i fabbisogni colturali (N, P, 
K, Ca, Mg) considerando l’obiettivo pro-
duttivo e le caratteristiche di fertilità del 
suolo registrate nell’Unità produttiva di 
riferimento. I fabbisogni vengono ripar-
titi su tre distinte fasi di intervento: entro 

la ripresa vegetativa; fra lo sviluppo delle 
infiorescenze e la fine della fioritura e fra 
l’allegagione e lo sviluppo delle drupe.

In base agli interventi di concimazione 
registrati nel Registro delle operazioni col-
turali, il sistema si aggiorna segnalando le 
dosi apportate e quelle ancora da apportare 
per ognuna delle tre fasi (fig. 9).

Vantaggi e campi  
di utilizzo del Dss
Il Dss, sviluppato negli ultimi tre anni e 
attualmente nell’ultima fase di validazio-
ne, è stato ideato e costruito per fornire 
informazioni tempestive e dettagliate sui 
molteplici aspetti che caratterizzano la 

6 - Grafico di dettaglio dell’infestazione potenziale di mosca dell’olivo, per uno specifico olive-
to, sulla base della temperatura media e del periodo dell’anno.

7 - Grafico di dettaglio dell’Infestazione attiva: gli istogrammi rappresentano la percentuale 
d’infestazione pre-immaginale rilevata nelle drupe di un’unità produttiva, in corrispondenza del 
giorno in cui è stato effettuato il rilievo.

8 - Grafico di dettaglio relativo alla gravità dell’infestazione della mosca per uno specifico 
oliveto. Nel grafico di dettaglio l’indice di gravità (Z) viene rappresentato con una linea continua 
grigia. Ad ogni nuova registrazione di un dato di monitoraggio (istogramma azzurro), compare un 
rombo che rappresenta la nuova stima della gravità di infestazione. Quando il rombo supera la 
linea rossa, l’intervento di difesa è giustificato. 
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